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Comprati in un solo giorno 
titoli Comìt per 65 miliardi 
Un nuovo record annuale 
nel volume degli scambi 

La Consob sospende la Sme 
in attesa di chiarimenti, 
Per smaltire gli ordini 
mercato telematico prorogato 

Euforìa da privatizzazioni in Borsa 
Il piano Efim 
è nelle mani 
di Amato 
Breda, a chi? 

• • ROMA È stato consegnalo 
sabato scorso nelle mani del 
presidente del Consiglio, Giu
l iano Amato, il piano di l iqui
dazione dcll 'Efim messo a 
punto dal commisssario Alber
to Prodieri. Un voluminoso do
cumento che dovrà essere por
tato pr ima a conoscenza dei 
ministri del Tesoro e del l ' Indu
stria, e poi all 'esame dell ' inte
ro Consiglio dei ministri per la 
sua approvazione. Il p iano, da 
quanto si apprende in ambien
ti vicini a Prodieri, ribadisce il 
concetto che «tutto e in vendita 
e niente in liquidazione». Il 
problema e ora trovare gli ac
quirenti. 

Per l'industria militare è sta
ta recepita l ' indicazione del 
governo per un passaggio all ' l-
ri delle aziende del settore. I.e 
aziende, però, saranno date in 
affitto alla Finmeccanica solo 
quando saranno stabilite le 
modali tà per la cessione suc
cessiva: -La locazione sarà so
lo un breve passaggio interme
dio». Agusta e le altre aziende 
del settore non saranno co
munque ripulite dei debit i pri
ma della cessione. Prodieri e la 
Finmeccanica stanno cercan
d o una soluzione che conci l i 
le esigenze delle due parti, an
che se nel documento si fa 
cenno «ai crediti incagliati» 
del le commesse in Irak e Iran, 
per un'ammontare d i circa 
1.300 mil iardi, che potrebbero 
essere «liberati» da un interven
to del lo Stato 

Siv e Breda costruzioni ferro
viarie sono ritenute cedibi l i in 
tempi rapidi. Por la pr ima Me
diobanca non ha ancora spe
di to gli inviti a partecipare alla 
gara ai gruppi italiani e stranie
ri che hanno ufficializzato il lo
ro interesse per la società . Per 
la Breda, invece, le trattative 
non sono ancora partite anche 
se alcuni gruppi, p iù d i Ire a 
quanto si apprende, hanno 
chiesto informazioni. 

Per l 'Akimix Prodieri e di
sposto ad attuare il p iano trien
nale messo a punto dal mana
gement della società. Esso pre
vede interventi d i riassetto e 
successivamente la sigla d i ac
cordi o joint-venture con altri 
produttori dì al luminio. Il corti-
missano fa però prosente che, 
specie nella fase iniziale del 
piano, sono necessarie risorse 
finanziarie attualmente non d i 
sponibi l i . Il governo quindi , 
nell 'approvare il piano dovrà 
anche fornire i fondi necessari 
al riassetto. 

La febbre delle privatizzazioni sembra aver davvero 
contagiato la Borsa milanese, che ha vissuto ieri una 
giornata di autentica euforia. In una giornata sono 
stati realizzati scambi per circa 500 miliardi; l'indice 
Mib ha guadagnato il 2,09%, riducendo la perdita 
dall'inizio dell'anno al 7,2%. Assalto all'arma bianca 
ai titoli della Banca Commerciale: comprate azioni 
per oltre 65 miliardi di lire. 

D A R I O V E N E G O N I 

• • MII.ANO In piazza degli 
Affari la corsa all 'acquisto (lei 
titoli delle società «privatizza
bili» ha assunto ieri a tratti lo 
caratteristiche dell'assalto al
l'arma bianca. La Borsa ha ma
cinato un enorme volume d i 
scambi, segnando il record 
del l 'anno con circa f>00 miliar
d i di controvalore. Tra tutti 
spicca il caso della Corni!, la 
più importante tra le banche 
pubbl iche delle qual i 0 stata 
annunciata la cessione da par
te del lo stalo. 

Sul mercato telematico si 
sono abbattuti ordini di acqui
sto dall 'Italia e dall 'estero, con 
scarso riguardo alla inevitabile 
lievitazione del prezzo. In una 

sola seduta si sono scambiati 
via computer 13 mi l ioni 
829.000 titoli della grande ban
ca milanese, per un controva
lore d i ben G5 mil iardi e moz
zo. Mai, da che la Borsa tele
matica e in funzione, o c ioè da 
un anno a questa parte, un si
mile volume di scambi si e 
concentrata su un titolo solo. 
Por avere una misura di para
gone basterà ricordare che nei 
mesi estivi tutti gli scambi sul
l' intero listino, sia alle grida 
che via computer, non supera
vano quel controvalore. Por 
smaltire quella mole d i lavoro 
si e dovuta prorogare la chiu
sura del mercato telematico. 

I-i quotazione delle azioni 

ordinario della Comit e letteral
mente schizzata verso l'alto, 
con un balzo del 7,17%. 

U i corsa alla banca regina 
del listino e insomma sfociata 
in una bagarri'. Gli scambi so
no quasi raddoppiati rispetto a 
quell i già eccezionali della set
t imana scorsa, quando sono 
passati d i mano G - 7 mil ioni d i 
azioni ordinarie a seduta, con 
un picco d i 11,2 mi l ioni nella 
giornata di martedì. La frene
sia degli acquisti non si arrosta 
neppure davanti al forte rialzo 
dei prezzi. Dai min imi d i que
st'anno (2.219 lire) la quota
zione dello Comit ordinarie 0 
più che raddoppiata ( toccan
do oggi lo'1.737 l i re). 

In una settimana di furore e 
insomma passato di mano in 
Borsa quasi il 7 per cento del 
capitale della banca. È dunque 
possibile che in vista dell 'usci
ta dell ' lr i si stiano creando nel
l 'azionariato alcune posizioni 
forti. Ma por la prima volta da 
mesi si e riaffacciata in Borsa la 
specu lazione minuta, che 
punta dritta al l 'Opa. Nel caso 
delle società quotate, si dico a 
Milano, i compratori non pò-

La Camera decide sul parere 
D'Alema: «Dibattito in Aula» 
E Abete: fare in fretta e di più 
Ping pong sulle privatizzazioni. Per il parere della 
Camera al piano Amato si confrontano due ipotesi: 
un giudizio delle commissioni interessate, o un di
battito in aula, con una risoluzione d'indirizzo con
cordata col Senato. CO tempo^O giorni. La Confin-
dustria al govèrno: «Fate in fretta e in modo più deci
so». Intanto i possibili compratori si preparano al 
banchetto delle aziende pubbliche. 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

• • ROMA. Il piano Amato sul
le privatizzazioni e da ieri alla 
Camera. C a Montecitorio si di
scute sulle procedure da adot
tare per esprimere, entro 30 
giorni, un parere al governo, 

Lo ipotesi sul tappeto sono 
due. Una, che sembra ben vi
sta dal presidente del Consi
glio, prevedo el io prima si rac
colgano i pareri delle commis
sioni interessate (Trasport i , 
per le telecomunicazioni, Bi
lancio, Finanze e Attività pro
duttive) e poi che lo tre com
missioni pi l i direttomento 
coinvolto (Bilancio, Finanze o 
Attività produttive) omettano 
un giudizio conclusivo. L'altra 
ipotesi prevede un pr imo pare
re delle quattro commissioni , 
poi un secondo delle tre prin
c ipal i , da trasmetterò in Aula. 
Dibattito, parere conclusivo e 

voto spetterebbero dunque al
l'Assemblea di Montecitorio. 
\JX decisione sulle procedure 
da adottare vorrà presa dalla 
conferenza dei capigruppo, 
che individuerà anche il calen
dario dei lavori e le procedure 
di raccordo con il Sonato. 

Por il presidente dei deputati 
del l'ds, Massimo D'Aloina il 
passaggio in Aula 0 da proferir
si «soprattutto so c i saranno 
opzioni aperte» e per *un pro
nunciamento chiaro del Parla
mento», Anche il vice presi
dente dei deputati De, Michele 
Viscardi propendo per la se
conda ipotesi: «Riti ngo proba
bile che il piano sia esaminato 
dirottamento dal l 'Aula, con la 
votazione di una risoluzione 
d'indirizzo. Ma 0 anche proba
bile che le duo Camere si 
esprimano sulla stessa risolu

zione». Intanto la Conlindustria 
preme sul governo perche agi
sca in fretta e in modo più inci
sivo. Il una nota l'asssociazio-
ue degli industriali giudica «in
dicazioni positive» quelle con-
ttfnutu"i ip! 'documpif lo Whiarb* 
Ma inette in guardia dalle •' 
«molte complessità procedura
li che possono rischiaro eli fre
nare il-, futuro il procosso di 
privatizzazione delle aziende 
pubbliche». Inoltro punzecchia 
il governo: «Le privatizzazioni 
si possono (are in tempi rapidi 
e in misura superiore a quanto 
previsto nel documento gover
nativo». In particolare chiede 
di accelerare la messa all'asta 
del Credit e d i agire in modo 
«più ampio e più deciso». 

Insomma, vuole che si ven
da il più possibile. E veloce
mente. Il lauto banchetto al ta
volo delle partecipazioni stata
li sta per cominciare. E sono in 
molti ad affilare I coltell i per ta
gliarsi le fette migliori. «Una so
cietà d i brockeraggio inglese -
dice Luigi Portioli, coordinato
re della Fiom-Cgii per la side
rurgia - mi ha telefonato nei 
giorni scorsi por avere informa
zioni economiche, da rivende
re ai propri clienti. Vogl iono fa
re affari, comprare a prezzi d i 
svendita. E si capisce. L'indu
stria pubbl ica ha I I Ornila mi
liardi d i debiti, molti dei quali 

Oggi il Comune decide sulla deputazione. Escluso il de Brandani? 

Le nomine al Monte dei Paschi 
accendono la tensione a Siena 
Il consiglio comunale di Siena vota oggi i nomi dei 
quattro membri della deputazione del Monte dei Pa
schi di sua competenza. Si arriva a questa scanden-
za con molte tensioni tra le forze politiche. Le candi
dature trasversali. Dure a morire le vecchie spartizio
ni. Il de Alberto Brandani, candidato fino all'ultimo 
alla presidenza, rischia di perdere la poltrona di 
consigliere. Il Psi il più restio al cambiamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O B E N A S S A I 

^m SIKNA Giornata d i fuoco 
per il Monte dei Paschi. Il con
siglio comunale di Siena si riu
nisce questa mattina por la de
signazione dei quattro membri 
della deputazione d i propria 
competenza e por approvare 
la mozione programmatica, 
che dolimsco il mandato al l ' in
terno del quale dovranno 
muoversi i propri elotti l,a rosa 
dei nomi e già pronta da una 
settimana, ma tutti i gitx'fu so
no in alto mare. «Tutto è possi
bile», sostengono i bene infor
mati. Ma nessuno si sbilancia 
in previsioni. Il Pds ha propo
sto che i partiti si tengano fuori 
dalle decisioni e elio tutto sia 
demandato al consiglio comu
nale, organo istituzionale de
putato alle nomine, chiedendo 
che questa atto del l 'ammini
strazione comunale, che di fat

to e «l'azionista di maggioran
za» del Monte, sia contraddi
stìnto da trasparenza o da scol
to all ' insegna della professio
nalità. 

I.e acque sono molto agitate 
all ' intorno d i tutu i partiti, l'ds 
compreso, che ha candidato 
per la deputazione Carlo Tur
chi , ex sindaco revisore e sti
mato professionista, e poi il 
col legio dei sindaci revisori il 
docente universitario d i tecni
ca bancaria, Andrea d i a m a n 
ti , e Stefano Bellavogna. consi
gliere di amministrazione del 
Mediocredito. Però l'assessore 
alla cultura. Saverio Carpinoli! 
( p d s j , ha firmato anche la 
candidatura por la deputazio
ne del preside della Facoltà di 
scienze economiche e banca
rie, Gianfranco Rolla, che ha 
avuto anche il sostegno del 

consigliere Verde e del Pri. Ma 
chi sembra rischiaro di più 0 il 
professor Alberto Brandani, 
democristiano. consigliere 
«storico» del Monto, che f ino 
al l 'ul t imo e stato candidato al
la presidenza della banca se
nese e ora potrebbe non ve
dersi riconfermato neppure 
sulla poltrona di consigliere. 
All ' interno del gruppo consi
liare IX' ha avuto il sostegno d i 
soli otto consiglieri su dodici , 
mentre l ' indipendente. Pier
giorgio Viviani, ha candidato 
Senio lìnischoll i . Per essere 
eletti alla prima votazione oc
corre la maggioranza assoluto 
( 21 voti su <1lj ), mentre succes
sivamente sarà sufficiente la 
maggioranza dei presenti. L'al
leanza Pds-Psi in co lmine di
spone di 23 voli Quindi Bran
dani dovrebbe essere eletto 
anche con questi voli per avere 

' la speranza di passare II segre
tario della federazione del Pds, 
Fabrizio Vigni, però ha parlato 
delta necessità di superare 
«antichi consocialivisnn», che 
al di (non dal linguaggio cri-
ptato della polit ica vuol dire 
che non è scontalo che il can
didato della De debba avere i 
voli del Pds, Il sindaco però fa 
notare che se la De voterà la 
mozione programmatica, alla 
base della quale c'è l.i ricon
ferma del l 'opposizione alla 

IrasforiTiazionc in Spa del 
Monto, può diventare difficile 
ipotizzare una «discriminazio
ne». 

Il Psi che non ha cambiato 
neppure uno dei suoi uomini , 
r iconfermando la candidatura 
di Vittorio Mazzoni del,a Stella 
e Nilo Salvatici per la deputa
zione e Luigi Paggetti per il col
legio dei sindaci revisori, appa
re però il più restio ai t ambiti-
menti. Il vice sindaco. Daniele 
Tacconi , Psi. ricorda che 
un'articolo della statuto comu
nale iiserva una rappresentan
za alle minoranze «e la candi
da t i l a del professor Rolla, sep
pure appoggiata da Pri e Verdi 
non può essere considerata ta
le». Se la lettura corretta del lo 
statuto (al l ' intorno della mag
gioranza qualcuno ha qualche 
riserva) losse quella proposta 
da! vice sindaco allora Branda-
in potrebbe dormire sonni 
tranquill i II segretario della fe
derazione stx'ialista. Franco 
Sartlni. va ol ire «Abbiamo fat
to un accori lo - afferma - che 
provedeva il sindaco al Pds ed 
alcune cariche al Monte So 
questa intesa dovesse saltare 
ne prenderemo atto» In prati
ca non è escluso neppure, a 
s ivonda di come andaranno 
le r iunioni durante la notte, 
che stamani si giunga ad una 
rottura tra Pds e Psi. 

Iranno esimersi dal lanciare 
un'Offerta pubbl ica di acqui
sto por la quota rimanente del 
capitale. Girano in proposito 
diverso stime, più o meno au
torevoli, tutte concordi nel fis
sare una eventuale Opa per la 
Comit ben al d i sopra del le 
5.000 lire per aziono. 

Chi non ha voglia d i atten
derò i tempi lunghi della polit i
ca vende subito, monetizzan
do il vistoso incremento di 
prezzo fin qui realizzato. Erano 
mesi o mesi che in piazza degli 
Affari non si guadagnava tan

to. Il caso Comit non e del re
sto isolato. Tutti i titoli dello so
cietà pubbl iche sono stati ri
chiesti, con prezzi in forte ten
sione. Il caso-limite 6 costituito 
dal le Ali lal ia, che dopo tre rin
vìi non hanno potuto segnare 
un prezzo ufficiale per l'ecces
so della domanda sull'offerta. 
In mattinata anche Dalmine e 
Assitalia sono stato sospese 
por eccesso d i rialzo. Quanto 
alle Sme, per loro la Consob 
ha disposto la sospensione a 
tempo indeterminato in attesa 
di chiar imenti sugli obicttivi 

del lo stato venditore.Ma il ra-
slrellamento non ha riguarda
to soltanto i titoli delle parteci
pazioni statali. Importanti so
cietà private sono ugualmente 
sotto pressione, nell ' ipotesi d i 
una loro imminente cessione, 
Si riparla della Rinascente, del
la Cogefar, della Sai, della Fon
diaria. In questo c l ima surri
scaldato le Generali sono tor
nate per qualche minuto al d i 
.sopra della soglia delle 30.000 
lire: erano mesi che non acca
deva, e l 'avvenimento ù stato 
salutato da un autentico tripu
dio. 

L'euforia era tale che i più 
esperti tra gli operatori hanno 
sentito l 'obbligo di richiamare 
tutti alla prudenza, e il Parla
mento al dovere d i indicare in 
fretta la direzione da seguire 
nel processo delle privatizza
zioni. Certo, la folata ottimisti-
cha che ha investito piazza do
gli Affari sembra abbozzare 
una risposta alla domanda ri
corrente d i questi mesi: chi 
comprerà tutto quel che si vuol 
vendere? Dateci delle belle so
cietà a prezzi ragionevoli, sem
bra dire la Borsa, e ce le pap
piamo in un boccone. 

Luigi Abete, presidente Conlindustria e (a destra) Tancredi Bianchi 
(Abi). Sotto Massimo D'Alema, presidente dei deputati del Pds 

all'estero. F. le alienazioni ser
viranno soprattutto a ricapita
lizzare Iri od Eni. Ma con l'ac
qua alla gola non vendi quel lo 
che vuoi ma quello che voglio
no gli ul tn. lo sono d i oi ig ini 
contadine è so bene d i e se hai 
i debit i non sei libero». l.a side
rurgia, insieme con le costru
zioni e la chimica sono i settori 
più a rischio. «L'Uva - dice Por
tioli - ha un debito progrosso 
pesantissimo. Le servono oltre 
1.000 mil iardi per la ricapitaliz
zazione. Se arrivcrrano bene, 
altrimenti dovrà ossero messa 
sul mercato e verrà privatizzata 
por forza, a basso costo e alla 
cieca. So d i e dall'estero han
no già offerto una cilra ridico
la: 1.000 mil iardi per l ' inlcro 
gai p pò». 

Il piano Amato tuttavia pia 
ce ai mercati internazionali. 
Secondo Susan Win. analista 
della Standard and Poor, rap
presenta «uno sviluppo positi
vo». Servirà a migliorare il ra
ting ( la valutazione) dell 'a
zienda Italia? «Prima ci voglio
no i fatti» dice la Witt, che av
verte: «L'Iri e sotto osservazio
ne da luglio, la buona qualità 
del suo debito dipende dal fat
to d i essote controllata dal lo 
Stato. La privatizzazione ri
schia perciò d i avere effetti op
posti por la sua valutazione fi

nanziaria». 
'l'ira brutta aria anche in ca

sa Bill. Nel documento viene 
definita: «Il caso più interes
sante d i banca universale del 
nostro paese». Ma sembra più 
d i e 'altro' uno zQccherino per 
farle inandar giù l'amara pillo
la dei 3mila mil iardi d i ricapita
lizzazione che dovrà finanziar
si da sola. Inoltre le si consiglia 
eli fare «operazioni di fusioni». 
Ma con chi? Pare quasi certo 
che si opterà per assorbire l'Ar-
tigiancassa. sul cui futuro i sin
dacati hanno espresso «torte 
preoccupazione». Visto che 
nel '91 ha ridotto del 35 '* i fina-
ziamenti alle impreso artigia
ne. 

Nel frattempo, ieri, non sono 
mancate reazioni al piano 
Amalo. Il vice presidente del 
Psi, Gianni Do Michclis, che as
sicura di aver lavorato «al pia
no insieme ad Amato in queste 
settimane», sostiene che «più 
che un piano di privatizzazioni 
0 un piano d i riordino» e si dico 
contrario all 'aff idamento del 
processo d i privatizzazioni ad 
un commissario e a favore di 
regole fissate dal governo. Più 
o meno lo stesso dice anche 
Angelo l ' imboschi , presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro alla Camera. F. il presi
dente de i banchieri i tal iani, 
Tancredi Bianchi applaude al 

piano: «Potrebbe segnare una 
svolta epocale se veramente si 
tratterà di un processo di priva
tizzazioni». Poi freno e aggiun
ge più prudentemente che e 
meglio aspettare «il verdetto» 
del Parlamento Sulla vendita 
del Credit mostra scetlicismoì: 
«Difficilmente si potrà trovare 
un compratore c l ic abbia Orni
la mil iardi. Nemmeno all'este
ro». E avverto: «Finiamola con 
l'ossessione del lo straniero. 
Favorevoli al p iano anche il so
natore del Pds, Fil ippo Cavaz-
zuti: «Bisogna sconfiggerò il 
partito trasversale dello status 
quo» e l'economista Silvio spa
venta: «Sono d'accordo con gli 
obiettivi d i Amato ma ritengo 
impossibile un processo d i pr i
vatizzazione consistente senza 
l'intervento d i capital i stranie-

Parigi cede, e domani tutti a Washington 

Gatt: ora la Cee cerca 
di fare pace con gli Usa 

DAL N O S T R O T O R R I S P O N U E N T E * * " ^ 

S I L V I O T R E V I S A N I 

••HKIJXKU.KS «l.'Kutopa 
non vuole una miorra coni-
tIH.male» con gli Us.. v si |>re-
sontorà allo trattative1 di Wa
shington per arrivare ad un ac
cordo nell'interesse del com
mercio mondiale-. Così dichia
ra al termine di whi nervosa 
r iunione dei ministri dell 'agri
coltura Cee il presidente di tur
no, l'inglese .lohn ( i lumnior, 
Mancano -18 ore alla ripresa 
del negozialo, che si svolgerà a 
Washington mercoledì e gio
vedì, tra Europa e Slati Uniti 
per cercare un'tnlesa sull 'Uru
guay Round, e i Dodici , più 
spaventati che uniti, fanno ca
pire che le prohabil i là di una 
fumata hianca sul falicoso ne
goziato (ì.itt sono aumentate, 
i ; fanno capire, senza dir lo 
esplicitamente, che la dispera
ta resistenza francese a quel lo 
che Parigi definisce il -ricatto 
americano» e stata, per il mo
mento, superata. !l Commissa
rio irlandesi- della Cee, Kav Me 
Sharry, che 15 giorni fa. si era 
dimesso dal ruolo di negozia
tore ufficiale, in polemica con 
il presidente della Commissio
ne stessa Jacques Delors, poi
ché si era sentito boicottato 
durante la Imitativa con gli 

americani, ha ottenuto ieri la 
fiducia del consiglio e un man
dato pieno. Durante la riunio
ne fur ibondo e stato anche lo 
scontro tra il focoso irlandese 
e il ministro dell 'Agricoltura 
francese Soissou. 

Parigi sembra uscire dunque 
sconfitta ed isolala- si era pre
senz ia a Bruxelles con irn do
cumento mol to duro sull ' ipo
tesi di accordo sostenendo che 
su questa base l'agricoltura eu
ropea ne sarebbe uscita di-
strutla e che non solo la Tran
cia avrebbe pagato, ma che 
anche tutte le colture mediter
ranee sarebbero state colpite. 
Nella nota si sostiene che ac
cettando le proposte Usa, la 
Cee avrebbe dovuto diminuire 
l'esportazione de i prodott i 
agricoli sovvenzionali d i oltre il 
22'\> e impegnarsi ad importa
re, da paesi terzi, l'equivalente 
del ,r>"<. del consumo europeo, 
v n z a riguardo alla produzio
ne comunitar ia. Questo sche
ma, secondo i francesi, puni
rebbe severamente tutti i paesi 
e tutti i prodotti- dai cerali, al 
latte, alla Imita e ai legumi, al 
vino e al l 'ol io d'oliva, alla car
ne suina e bovina, senza di
menticare il contenzioso sugli 

oleaginosi ( s*>)«i, colza, giraso
le) che fu alla base della deci
sione americana d i applicare 
dopo il l i dicembre, in man
canza dì accordi, superda/.i su 
moltissimi prodoth europei per 
un valore di un mil iardo d i do l 
lari, l e lesi e le cifre di Parigi 
[X'rò non sono state accettate 
dagli altri 11: -Si tratta di fanta
sie», hanno commentato sec
chi gli inglesi. E le pressioni sui 
francesi sono state fortissime, 
a cominciare dal tradizionale 
alleato tedesco che su una 
conclusione positiva del nego
ziato Gatt ha scommesso pa
recchio. Ieri inoltre, e non per 
caso, a Bruxelles si sono riuniti 
anche i dirigenti (compresi 
Umberto Agnell i . Carlo de Be
nedetti e Carlo Tronchetti Pro
vera) delle 27 imprese più im
portanti d'Europa che tu un 
dfx 'umento consegnato a De
lors, hanno ribadito l'esigenza 
di una rapida intesa per il futu
ro del commerc io mondiale e 
giudicali inaccettabile la possi
bilità che la disputa agricola 
possa far saltare il tutto, l i 
sciando la sala dei lavori di 
piazzo Charlemagne il mini
stro Soisson ha dichiarato che 
comunque la definitiva posi
zione francese verrà decisa in 
settimana da Mitterrand e Be
re govoy 

Ad esequie compiuti*, Aldo e Mirella 
Natoli, insieme con i ligi) e i nipoti, 
partecipano la morte di 

UGO NATOLI 
professore emer i to dell 'Università di 
P I V I , eminente studioso del le do l tn -
ne ^mr 'd ic l ie , ^ . a membro tfv\ Con
s i l i o Supcriore della Magistratura. 
In questi tempi oscuri, possa la sua 
vita, s e d u t a da riRore morale, in
corrotta passione civi le, fiero impe
gno antifascista, essere d 'esempio e 
d i ispirazione alle giovani genera
zioni 
Roma, 17 novembre 1992 

Condiv id iamo profondamente il do
lore del nostro amico A ldo Nalol i 
per la scomparsa del (rateilo 

UGO 
Di Lui conoscevamo lo s[x-s.sore in
tellettuale e la dirittura del giurista 
• l i b e r o e q n c i i o i ' e ne fa nrnpiange-
re ancora di più la perdita. Vorrem-
rno d i e il nostro al let lo commosso 
giungesse ad A ldo e gli trasmettesw 
la nostra vicinanza. Stefano, Nunzia, 
Piero, Alba, insieme con la Redazio
ne de II PfKscaiiito 
Koma, I 7 n o v c m b r e 1992 

Laura e Pietro Ingrao, Maria Te rev i 
e Piero Della Seta, Carlo Melograni, 
Maria Mie netti Marroni , Kausto 'l'ar
sita no colp i t i dal l ' improvvisa scom
parsa r imp iangono profondamente 

UGO NATOLI 
In tanti momen t i del la nostra vita, 
dai lontani anni dell,] guerra f ino a 
quell i del l 'oggi , abb iamo ricono
sciuto in lui un compagno generoso 
e solidale, un animatore deH'impe 
gno per le liberta dovunque in Euro
pa e nel m o n d o c i (ossero dittature 
ed oppressioni, un intellettuale e un 
maeslro che ha segnato del suo sa-
l>ere i fondament i del la democraz ia 
nella società italiana 
Al fratello A ldo e a Mirella il nostro 
abbraccio affettuoso, 
Koma, 17 novembre 1992 

1 compagn i e gli amic i della Rivista 
giur idica det lavoro, che Kgli ha (on
dato ed ha diretto per p iù di un qua
rantennio, c o n passione e rigore di 
vero maeslro, r icordano 

UGO NATOLI 
che fu tra i pruni a tracciare le strade 
attraverso le qual i i pr incipi della 
Costituzione repubbl icana, conf igu
rati come l imit i invalicabil i all 'auto
nomia pnvata, v inco lano i rapport i 
tra gli uomin i in ogni loro manifesta
zione e segnatamente nel rapporto 
d i lavoro. 
Jn un m o m e n t o in c u i tali l imit i ven
gono messi pesantemente in discus
sione, la ricostruzione del sistema 
gmndico, comp iu ta i la Ugo natol i 
c o n la m a n o del grande civil ista, ap
pare ancor.) p iù attuale e e ostituisce 
un fermo punto d i r i fer imento per 
quant i si battono per la difesa dei 
valori fondamental i 
Roma, 17 novembre 1992 

Paola. Adr iana, Km ma e Franco Ba-
listoni Ferrara, salutano l 'amico ca
rissimo 

Prof. UGO NATOU 
( lenova, 17novembr i ' Ht92 

Carla e Sergio Sergi sono v ic in i . id 
Knnco, Stellina e Mattia colp i t i dal la 
sci>niparsa de! loro amato 

AMERIGO PASQUINI 

Mosca, 17 novembre )!>92 

Franco e Germana partecipano con 
affetto al do lore d i Enrico per la 
morte del papà 

AMERICO PASQUINI 

Roma, 17 novembre 1992 

Giorgio Frasca l'olara e Giuseppe F 
Mennel la partecipano commossi al 
grande do lore d i Enrico e Stellina 
per la scomparsa di 

AMERIGO PASQUINI 

Roma, 17 novembre 1992 

L i sorella Mariangela. Gianni e 
Gianna partecipano profondamen
te addolora l i al gravissimo lutto d i 
Ginnea Bortol i Gilh |>er la scompar
sa de l suo 

FRANCESCO RIVA 

Spilamberto (Modena ) , 17 novem
bre 1992 

Colpi to liti un attacco di cuore, nella 
sua casa romana m vi.i Eugenio 
Chiesa !if>, si ò spento domenica 

FRANCO DI STEFANO 
ex d ipendente di /'(/esc.Stoa, sporti
vo appassionato, generoso anima
tore del c ic l ismo laziale e p ro fondo 
conoscitor i- delle problemat iche 
part icolari d i questo mondo del lo 
sport, I Funerali s< svolgeranno t| i ie 
sta matt ina, martedì, alle ore 1 I nel
la chiesa del l 'Ateneo Salesiani» 
Ruma, 17 novembre 1992 

L i «Pnmavera Ciclistica", il Pedale 
Ravennate e la l 'olisportiv.i Rinasci
ta d i Ravenna sono commossi e Ira-
ternarnente vicini alla liglia Tania e 
al f iglio Giovanni che hanno [K-rdu 
to il padre 

FRANCO 
scomparso domenica pomeriggio a 
poche ore dal suo n to rnod . iCes .u io 
dove aveva assistito - conte taceva 
ogni domen ica - ad una gara cicl i
stica lo sport al quale Franco aveva 
dedicato ogni suo im|K-gno |>cr una 
vita 
Roma, 17 novembri- 1992 

Gli amic i romani costruttori de! U-
I tera/ ionc. del Regioni e deliri Cop
pa del le Nazioni abbracciano c o n 
commoz ione e tristezza Tania e 
Giovanni cosi emde lmen ie vo lp i l o 
con la re|K'ntin.i scomparsa del pa
dre 

FRANCO DI STEFANO 

Roma, 17 novembre 1992 

Pieri Passano e Famiglia addolorat i e 
ci un mossi dalla scompars . ide lc . i ro 

FRANCO DI STEFANO 
partecipano al cordogl io del cu li
sti lo e si str ingono al lct l i iosamente 
ai figli Giovanni e Tania 
Al ' 'ssandna, 1 7 novembre 1992 

ÌA* compagne e i compagn i della 
Mai ('gii nazionale partci ipa.no al 
lutto della compagna Lil la Sur.ice 
per la scomparsa del suo caro 

PAPÀ 

Roma, 17 novembre 1992 

l-Yofondamente addolorat i per l ' ini 
provvisa scomparsa del compagno 

A L D 0 B 0 N D I 0 U 
ad Adr iana le più sentile t o n d o 
gì ian/c da parie di tutti i compagn i 
della Sezione Pds Celio Monti 
Roma. 1 7 novembre 1992 

Il Pds Cauracotta e Rifo-iua/.ione 
Esquilmo Roma espr imono sentite 
condogl ianze a Nicola, Candido, 
Mano e Antonio per la scomparsa di 

CESARE DI NUC! 

Roma, 17novembrc 1992 

Ik-ppe Ceretti e Giancarlo Bosetti 
un i tamente a tutti i redat ion del l I'• 
mtò d i Mi lano partecipano al lutto 
efie ha co lp i to la famiglia Ikmi lac i i 
/G iacorn in i | M T l.i scomparsa d i 

MARIO GIAC0MINI 

Milano, 17 novembre 1992 

Tiziana, L i re t ta . Barbara c o n Fabia
na, Olga e Franehina e i compagn i 
tutti del l 'amminist raz ione e dei v-r 
vizi tecnici de f'twiM d i Milano si 
str ingono c o n affetto ad Aledaide e 
al la su.) famigl ia jx-r la scomparsa 
det padre 

MASiOGIACOMINI 
Milano. 17 novembre l')92 

Beppe Ceretti e v ic ino in questo mo
mento di in tenv) dolore al caro En
rico co lp i to dal la s c o m p a r i i de l pa
dre 

AMERIGO PASQUINI 

Milano, 17 novembre 1992 

Giancarlo Bosetti partecipa con af
fetto al dolore di Enrico [XT la scom
parsa del padre 

AMERIGO PASQUINI 

Milano, 17 novembre 1992 

L i redazione del l t!rut(HÌ\ Mi lano si 
uni'-ce al dolore di Enrico |x-r l.i 
scomparv i del padre 

AMERIGO PASQUINI 

Milano. 17 novembre 1992 

Nel secondo anniversario della 
scomparv i del compagno 

GUGLIELMO BAtXSTRINI 
(Mimmo) 

L i lamiglia lo ricorda sempre con 
amor i ' e atfetlo a pa ie i i l i , ami', i 
compagn i e a tutti co loro che lo i o 
nuscevaiio e lo stimavano In sua 
memor ia sottoscrive per Wniiù 
Mancsseiio, 17 novembre 1992 

I parenti , gli amic i e i compagn i ri
cordano con grande afletto la com
pagna 

ITALIA MUSUMECI 
della v z i o i H - del l'ds «Bianchini-Oli
va ri e ni sua memor ia sottoscrivono 
( X T il par t i lo . - per l'Urulu 
Genova, 17 novembre 1992 

In memor ia del (rateilo 

LUIGI CIANI 
la sorella Lucia v i t toscnve per l'Uni 
/<7|ire!H>.()00 
Pordenone, 17 novembre 1992 

I compagn i tutti della redazione del-
VUnità iii Mi lano partecipano al do
lore di Stefano e della sua (.'muglia 
jK-r la perdita del suo papà 

AURELIO RIGHI RIVA 

Milano, [ " n o v e m b r e 1992 

Alessandra e Dario sono vic ini nel 
dolore a Stefano |x*r la |>erdit„ del 
suo papA 

AURELIO RIGHI RIVA 

Milano, 17 novembre 1992 

Beppi- Ceretti si siringe con affetto ,i 
Me lano co lp i to dal la scomparsa de 
padre 

AURELIO RIGHI RIVA 

Milano, 17 novembre 1992 

17 I I 
In ne" r 

!9'Hi 17 111 
I o d i 

CAMILLO MARELU 
c o n immuta to affetto e nostalg 
nato. Primo Lui u n o Carla 
Fabio e Marco Sot tov rivolli 
rumiti 
Cl iv i !» 
l i /92 

Ricorr* 
morte < 

Mil.iniMu. 17 rinvi 

oii«t i! 1" . in imvrv .no 
f k . . l l l | . . H ! l l . . 

CARLO FERRI 

•li IL' 

,i Hv 
V.111,1. 
i | * - r 

n ibr i ' 

i l r l l . i 

lo i ldatorc del co lm ine d i Vaiano e 
prie,;,» sindaco Anlilascista lui d.i 
giovane lu mil i tante comunista .ir 
restato e condanna lo dal tr ibunali 
s | x \ i . i l e rimase in can ere f inn j l 
Mi Dedi i alosi ad organizzare la Ri' 
s is i f i i/a nella valle de! Hisenzio do 
jH> la l i ln-razione svolse a'tivila sni
da i ale come -.egretario della C i m e 
ra del L i vo ro i l , Vaiano e po l i t i l a 
c o m e dirigente del IV i Fu lui .ni un-
l>egn.irsi m prima persona per l'au 
lonomia istituzionale di Vaiano di 
ventando snidai fi alle amministrat i 
ve del T . l , lavorando per lo sv luppo 
i-i onomico e six tale del i o rn im i ' e 
del la vai d i Bisenzio 
Prato, 17 novembre 19'12 

Da Silvio Trevisani un abhra i i io a 
Stelano ni questo momen to d i do lo 
re |K-r la morte del padre 

AURELIO RIGHI RIVA 

Bruxelles, 17 i ioM' inb ic 1992 

I compagn i del servizio economico 
s n i d a t i l e de l l ' I 'u l ta snl io VH •:,, a 
Stefano Righi Riva nel momento del
la scomparsa del padre 

AURELIO 

Roma. 17 novembri- 9» li2 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Il coiintoto direttivo doi senatori dol gruppo Pds 6 convocalo 
por oggi, murtedi 17 novombro alto oro 15 

I senatori del gruppo dol Pds sono tonuti ad estero presenti 
son/o occo/iono alla seduta pomeridiana di oggi, martedì 17 
novembre (oro 17) o a quolle successivo 

Le deputalo e i deputati del gruppo Pds sono temuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute antimeri
diano o pomeridiano dt oggi, martodi 17, mercoledì 18, giovedì 
19 o vonord' 20 novombte 

http://ntornod.iCes.uio
http://scompars.idelc.iro
http://partciipa.no

